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Colla seconda p a r t e della p ropos t a d i 
legge, che è s t a t a p r e p a r a t a e p r e s e n t a t a 
nella scorsa es ta te , si d isponeva che gl ' isti-
t u t i di emissione potessero r i scon ta re al 
saggio no rma le a l l ' I s t i t u t o Nazionale di cre-
di to per la cooperazione e alle a l t re banche , 
le cambia l i emesse a t e rmin i della legge 
stessa, en t ro un l imite mass imo segnato 
con decre to del minis t ro del tesoro per cia-
scuno is t i tu to , e che la cor r i sponden te cir-
colazione dei bigl ie t t i facesse carico ai fondi 
di cui a l l ' a r t icolo 1 del Regio decre to 4 set-
t e m b r e 1919, n. 1619, ed alle disposizioni di 
legge ivi r i ch iama te . 

Senonchè, come ci ha i n f o r m a t o il mini-
s t ro delle finanze, nella sua relazione, que-
sti b ig l ie t t i b a n c a r i sono s ta t i già r i t i r a t i 
dal la circolazione. 

Io non posso, svolgendo ques ta propo-
s ta di legge, spec ia lmente in ques to mo-
men to , e n t r a r e nel t e m a della circolazione; 
però mi sia lecito accennare che se la copia 
dei b igl ie t t i non è cer to indice di r icchezza 
non è nemmeno , en t ro certi l imiti , indice 
di miser ia . 

Non in t endo come si parl i di eccessiva 
c i rcolazione in un paese dove la circola 
zione raggiunge u n a c i f ra che presso a poco 
r i sponde a l l ' ins ieme delle impos t e che si 
pagano a n n u a l m e n t e allo S ta to , alle Pro-
vincie, ai comuni . Quasi ogni bigl ie t to 
passa , en t ro i 365 giorni, a t t r a v e r s o le casse 
dello S t a t o o di una provincia , o di un co-
mune; poco res ta pei b'isogni della p r o d u -
zione e del commerc io . 

Inf ine anche mol t i economist i , che p r ima 
e sage ravano i r a p p o r t i t r a la circolazione 
e il costo delle merci , oggi non es i tano a 
r i t enere che ques to r a p p o r t o esiste, ma in 
misura l imi t a t a , come del resto p rova ir-
r e f r agab i lmen te l 'esempio della F r a n c i a 
dove la circolazione ha ragg iun to un 'es ten-
sione enorme, i n c o m p a r a b i l m e n t e super iore 
alla nos t ra , e p u r e il f r a n c o ha ben mag-
giore po tenza d ' acqu i s to che non la lira. 

L 'esempio calza, anche t e n u t o conto che 
la F r a n c i a è più r icca de l l ' I ta l ia e del con-
f r o n t o f r a le bi lance commerc ia l i delle due 
nazioni . 

Comunque se l ' a r t ico lo 7 della mia pro-
pos t a di legge non può più vivere ad li-
teram, esso deve essere e m e n d a t o ma non 
se ne può proscr ivere il pr incipio, perchè 
se l ' i ndus t r i a e il commercio capi ta l i s t ico 
godono della circolazione, è ben giusto che 
ad essa possa a t t i nge re in equa misura an-
che la cooporaz ione opera ia . 

F o grazie alla Camera della esposizione 
delle disposizioni accessorie e secondarie . 
Se vi p a r r à che non in ogni p a r t e il p rob lema 
grave che ho s t u d i a t o sia r isolto in ma-
niera o t t ima , r i f le t te te che il t e m a è a rduo , 
in q u a n t o è r e l a t i v a m e n t e nuovo, e che 
non vi è n iente di più difficile che i pro-
blemi marginal i f r a l'tfconcynia cap i ta l i s t i ca 
e quella social is t ica. La p ropos t a di 1 gge 
è perfe t t ib i le , confido che sarà pe r fez iona ta 
m e d i a n t e la cordiale col laborazione dei coo-
pe ra to r i , degli studiosi , della Commissione 
nona , del minis t ro del lavoro e di t u t t a la 
Cernerà. (Approvaz ioni ) . 
. P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole min is t ro del lavoro . 

B E N E D U C È A L B E R T O , ministro del 
lavoro. Con le consuete r iserve il Governo 
non si oppone alla presa in cons ideraz ione 
di ques ta p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o la presa 
in considerazione della p ropos t a di legge 
del l 'onorevole Canepa. 

(È presa in considerazione). 
L 'o rd ine del giorno reca lo svolgimento 

della p ropos ta di legge del l 'onorevole F ino , 
per la t u t e l a del l avoro minimo a domici-
lio e salario minimo. 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A P P E L L E R T , segretario, legge : ( Vedi 

tornata 12 dicembre 1921). 
L'onorevo le F ino ha f aco l t à di svol-

gerla. 
F I N O . La p ropos ta di legge che ho l 'onore 

di p re sen ta re alla Camera è s t a t a p r e s e n t a t a 
nel la p r eceden te legis la tura . È p e r f e t t a m e n t e 
inut i le qu indi che io r ichiami qui quelli che 
ne sono i capisa ldi . Questa p ropos t a di legge 
è in f a v o r e della classe più d i sgraz ia ta , 
perchè la più d i sorganizza ta , essendo la più 
difficile a organizzare , quel la dei l avo ra to r i 
a domicil io. La legge, che è necessar ia spe-
c i a lmen te per po te re ave re il cens imento 
e per po te re ave re la possibi l i tà di appli-
care le leggi vigent i , sul l avoro che viene 
f a t t o a domicilio, è s t a t a già app l i ca t a in 
Aus t ra l i a , poi è pa s sa t a ne l l 'America del 
Nord e del Sud, qu indi a l l ' Ingh i l t e r ra , alla 
F r a n c i a e a l l 'Argen t ina . 

L ' I t a l i a perciò viene dopo una q u a n t i t à 
di a l t r e nazioni e dopo che la legge ha già 
a v u t o la sua m a t e r i a l e appl icaz ione e il suo 
esper imento . 

Sono s ta t i f a t t i presso di noi gli s tudi 
e gli a c c e r t a m e n t i necessar i ; il Ministero 
ha p r e sen t a to anche un p roge t to di legge 


